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Un numero separato centesimi 5 . 
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Un numero arretralo centesimi HO. 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
{pagamento anticipato) 

Inserzioni i i avvisi tanto ufflciall che private a centesimi SS la 
linea, 0 spazio di linea in: testino. 

Artióoli obmùnlbatl centesimi 90' la linea. 
Non Bi fa conto altuno degli artióoli anonimi e BÌ respingono le a t 

tere non affranoaté. l^^l^ 
I matioijoritti anche' «ooettatl per la stampa, non j i tf^iìi^aiàétno, ' 
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Abbiamo creduto far cosa gra
dita ài nostri lettori incomincian
do la consegna àdVIÌhist,razione 
Popolare,:: dal N 1 e la segui
teremo con regola,: in modo da 
mettere r associato in corrente 
con la pubbiicazione. — Quelli 
associati che a vendo ricevuto # 
N. 1 àeìY Illustrazione 

^non intendessero abbonarsi per 
un annodai Giornale di Padova 
sono pregati di rimandarlo con 
tutta sollecitudine. 
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Agli associati annui, che pa-, 
gano anticipato r-abbonamén-
tq, daMno gratis il giornaje 

ÌL'llMiasftB'aafi®a8C a»o|»olàrc 
ohe si pubblica a Milano il gio
vedì è domenica d'ogni settimana, 

PREZZO afflilo B' àSSOClMlOP 
All'Ufficio del ^Giornale . L. t O — 
A domicìlio ; . . . . » SO ™ 
Per lutto il Regno. . . » 2 » -? 

PREm D ' Ì B B O M E K I 
SemeBh^aH Trime^tr 

AllTfficio4elGiofn. L : 8 5 % ^ SO 
A4omioiliò. . . »^:i0 5©' © -
Per; tutto il Regno., a t i 5 0 © — 

tSuéliì che non pagano l'an
nata d'abbonamento complessiva 
anticipata non hanno' diritto al 
donò sopra enùhciìato. I paga-;:ri 
menti poslìcipati saranno calco-; 
Iati per trimestre. 
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Li DETOilA DEI TIUTTiTI 
È strana, e sconfortante ad un tempo 

rostinaziònG colla quale si combatte e 
di qua ;e di-là della Manica il princi
pio del lìbero scambioi 1 lavori-̂ ^ degli ' 
uomin,ì di scienze e più ancora le sta
tistiche di. questi ultimi tempif '̂crede-

vamo/si fossero ormai pronunciate ip, 
guisa da rendere prossimo T avvera 
mento della profezia di un sommo sta
tista, inglese che cosi si esprimeva; 
^̂ ^Grazie al Cielo ben presto i prote
zionisti diverranno raobiti;-da mnseo.i» 

Essa invece, minaccia d'allontanarsi, 
ed; i paesi che ascoltarono la voce di 
Cobdèn e di Bastiat, poste in non cale 
le promésse della rivoluzione, elle aveva 
proclamato: « i francesi liberi commer-
cierAnno liberamente)); ora s'adoperano 
per distruggere la rifp;:ma più glo
riosa, quella, ebe agli occhi, della po
sterità, costituirà certàniènte l'aito pili 
glorioso del potere personale in Fran
cia. Allo che non costò lagrime a nes-
suno'e '̂cbe cont^bul,positivamente alla 
prosperità generale:eiortifico quel pae^e; 
mollo più dèilé céatìnaia di navi co
razzate e. delle migliaia dì cannoni. 

E qui torna à'proposito il ricordare 
ciò'che diceva un uooio di-Stato in
glese al nostro Cavour nel 1852 quando 
questi ritornava dall' Inghilterra : « Il 
solo.̂ voto che io formo, si è che i fran-
cesi conservino per molto tempo il loro 
regime di proibizione e. prolezione esa
gerata; se un giorno essi arrlMsefo 
ad usare maggior libertà in fatto di 
commercio diverrebbero troppo forti.» 

; - i r trattato del 1860 non potendo ve-' 
nire'combattuto pei suoi risultali, gii' 
avversarli si servono dì vìe indirette e 
lo attaccano per la sua origine qualifi
candolo per un'ìmproyvisaziono e quasi, 
per un colpo di Stato. Massima ben' 
singolare! Come se, quando trattasi dì 
utili riforme si dovesse farne gettô  tutte 
le volte, che non furono accompagnaî ,̂  
dalie formalità necessarie. Ed inveroqiie^ 
sta obbiezione rimane spuntata^ 

• - ^ 

si consideri che Napoleone tra l'eletto 
dejja nazione, e che il potere di con
cludere trattati eragli stato conferito 
dalla Cbsìituzione del 1852. 

r - - -

: Quante nforme,̂  & forse le, più im-; 
portanti, non furono.Janche in Italia 
introdotte nelle epoche dì poteri'ecce
zionali! E chi mai, riconosciuta la loro 
necessità, vorrebbe in oggi ritornare 
da capo pel solo .mp|jyp.,̂ chB emana
rono da un potere, che se era ecce
zionale, non Cessava dall'essere legale? 

Il commercio francese dopo il ,1860 
come ebbetjdei momenti, favorevoli^u 
pur'̂ . accompagnatòdaè|oche disastrose; 
ed inconsulte sono le esigènze degli ap-
Tersari quando preteodpno che il libero 
scambio, debba far sparire tutte le di-
Sgrazie e provvedere à tutti i bisogni. 

La guerra d'America, e con essa la 
cosidetta fame d|M̂  cotone, le cattive 
stagioni, lâ  malattìa dell'uva, è della 
seta, ed infine il fucilétàd ago che con
dusse a Sadowa sono;; forse da attri
buirsi al trattato di conunercio cpll'ln-
ghil terra? '• 

La Francia ha avuto in questi ùl-. 
timi ami ì col miglioramento delle, sue 
vie di comunicazion.fe,,coUe sue anlici-
pazioni. air agricoltura, ; e ttttli :glf ̂ :altri. 
lavori d'utilità pubblica che furòrio 
compiuti; nell'ultimo dedehnio, dellê  
spese che in altri tempi; sarebbero state 

icate impossibili. Ebbenej: il vero 
effetto del trattato fu quello di contri
buire a; coprire questi dispendi coll'au-. 
inento della produzione e. delia ric
chezza generaiér^Èssp ha servito ìn 
parte di contrappeso alle molte disgrà
zie •è spese dalle quali fu colpita la 
nazione. 

;Hl&,'^"ltìI^' '•1/ 

ì. GC interassi commerpiali hanno una 
grande importanza, rispondiamo noi : 
ma essi non sono i soli che agitino le 
attuali società, a L'effetto naturale del 
commercio, dice Montesquieu, è di con
durre,, alla pace. Due nazioni che ne
goziano insieme si rèndono reciproca-
niente dipendènti. Se 1'una ha l'iiite^ 
resse di comperare l'altra ha quello 
di vendere....' Quando voi imponete ai 
popoli durante..: la : pace' l'isolamento 
liella guérra,.jnirariho col porre poca 
differenza fra la pace e la;; guerra. 3 •-. 
\ Che in oggi si pensi di più che per lo 
passato prima dìvrompere la guerra ad 
una nazione,,eiChe anche nê jli ultimi 

li riè siano State scongiurate molte 
pei- interessi commercìÊ li.;: è: cosa dà'tutti 
amniessa, e per la quale tornerebbe 
inutile qualsiasi dimostrazione. 
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un ultimo argomento. Voi pre
tendete, si dice, che in grazia alla mag
gior quantità e facilità degli scambi 4 
arrivi ad una pace generale perpetua 
fra le nazióni? Orà'è appunto '̂ dacchèf 
furono applicati questi priucipii che là 
diffidenza si fece generale e che i punti 
neri divennero più numerosi suirorìz-
zonte. 
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Raccoato storico 
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Incapricciatosi l'infedele d'una bella 
artigiana^ non ebbe pace finché non la;: 
piegò alle sue, voglie : ma c'era di mezzo, 
un marito furiosamente geloso, che ren
deva difficili e molto arrischiali i ri
trovi dei duaamànti.-jrritato Agostino 
di queU' ostacolo ^̂  si lasciò padroneg
giare dalla sua malvagia ìndole, e pro
ditoriamente uccìse il disgraziato ma
ritò ; poi prese la fuga con ia sua ganza,, 
Non seppe per altro nascondere così 
bene ìNaoicpviglio,; die le zaniiedella 
giustizia non l'afferrassero pochi giorni 

dopo. E furono ben.prpiite a condurre 
il processo, perchè il giudice da'cuì 
venne trattato, era proprio qttel mo--̂  
dpsimo a cui toccò uu si brutto rabr 
tìiìto per l'àltr'o, del quale àbbìalriiiÒ.' 
dato ragguaglio. Figurarsi,v-9.o' fu dili
gente fino,.aljo,: scrupolo %.̂ spoyare i 
più minuti indizi dell' atroce delittort̂  
Nò gli fu diflicile il raccertarli con 
Mde prove, perchè il Tassi l'avéa 
commesso con imprudfn-ja pari alla 
scelféraggine: làónde'/hòtf mancarono 
neppure àjfistimonìì oculari. Fu perciò 
condannatSà condurre. per cinque aniii 
il remo nelle galere dello Statp. E per-,/ 
chè^nijn a morte,,dirà più d'uno,,se 
il delitto 'era dei' più gravi?,',Perchè a 
risparmiargli così meritata peiia.s'ado-; 
però, generosa^,la gradita .Artemisia. 
^\ tosto ella''̂ vémî i.n cognizione detlâ  
condanna iidlî La al,suo antico amoroso, 
(iiraeniicando la turpe condotta cl^'egl( 
tenne vt;rso dì tei, corse ad jìuplo'ràfe 
dalla sua protetlrice, la GrandiiCli'asàà,̂  
di intercedere dàl-fìgIio,ptìrchè fosse 
almeno;- risparmiata, la: yit,a ali quel tri
sto, e gli si commutâ sse il .castigo; in 
una prigionia la m.en dura possibile, 
.Non senza difficoltà .ottenne la gra

zia desiderata, e forse appunto-l'ot
tenne, perchè Cosimo non potè non am-

.^ • 

Girgefi 8 dicerÉbre. 
(Continuazione) 

Ad Abldò, dei due piloni, che forma-
vano, a prospetto esterno aelr atrio, non 
rimaas ohe pochi filari; e ne rimane 
poehi dol pari delle mura laterali. Si 
Vedono tuttora sopra essi i resti dèlie 
pareti di mattoni crudi, che furono più 
tardi casa e dimora a Copti o a Musul-, 
mani. Ma ì sassi antichi superstiti si 
scorgono istoriati tutti nel modo ohe gli 
egiziani solevano. Lasciano la figura di 
rilievo nel sasso incavato tutt' intorno 
ad essa. Il rilievo, nostro sporge tutto 
fuori delia superficie appianata del sasso; 
il rilievo loro, quantunque con qualche 
differou^a da tempo,a tempo, stava di 
pari con quella, e non appariva riiiavo 
se non perchè lungo i suoi contorni era 
cavato colla punta dello scalpello un 
solco. Il Ghampollion chiama cotesto mo-
do lavorare di rilievo nell'incavo, e non 
Si può pensare parola più propria, quan
do noiti sì preferisca chiamarla in greco 
coe7ana^ie/?,'Lungpì pochi sassidei pi? 
Ioni d'Abido si vedono principi e prin-

oìpesSfl, .figliuoli dj'Ramses II, andare in 
processioùè, 
' Quando tu hai passati ooteati àuà aifii, 

tu ti trovtcdi'ia'ii^i a dodici pilastri ohe 
precedono la iaòciata del tempio stdElsò< 
^ono istoriati tul'Cft grandi figure: e tu 
\(i riscontri per la prima volla, clòoha 
iy sarà poi assai presto ragione ^di; mi" 
r'àvigliae di sazietà nel rimanente viag« 

io. (JU egiziani non paion mal stanchi 
i ripetere» Il sacerdotoWU ptiiioipo non 

'permettevano loro-di rappreSantars aitilo 
che 11 princìpa e-. Iddio. Manco male, òhe 
gì-Iddìi; eran par^ochi: e piarci tempio 

M'Abido, ch'esso era, secondo pare,;dev 
dicalo a parecchi; se' fossero stati.:mó-
ijoteiati, la ripetizione perpetua ^ costane 
(iel principe e dell'unilò'sìmbolo dì un. 

Dio solo gli avrebbe stancati. ,VQ|ir»v 
sopra questi dodici pilastri, ò.Ramaesil^, 
che è rappresentato facendo offerte a di
verse divinità che racòonoiatura del capo 
e la diversa figura animalesca del viso 
distìngue. 
\ DaHa facciata lunga cinquanta metri ^ 
che sta aletrti i pilastri tutta'Inscritta e, 
ncopoi'ta d'immagini gigantesche delBe 
in alto di adempiere diversi riti, sventra 
nella prima s à f f l s l tempio,; per, .sette*^ 
porte, quella di THOZZO piti largaWSgo' 
le pareti ricompare Ramsea I t che adora 
M nuovo gli stossi I)ii,m?L|^ contorni 
delle figure paiono stranamente qui e là 
contorti e tormentati, le'iscrizióni, meno 
nette nei tratti delle lettere, incavate più 
profonde del solito. A guardar bene, t i ' 
appare evidènte, che figura ed ìsci-iKioni 
sono state intagliate non sulsasso ver-

Al-

mirare la generosità d'una donna che,-
ìadùlgendo alle patite óÌFese , implo-
'Cava: miserièordia pel suo offensore/ 
Il Tassrqiiiiulb:fu. béiisl condannato â  
: Stare,, cinque anpi suite gìtleré, ma im 
pari tompo: venne francatoudaU' obb.li'y 
gò dì menareìl remo, e'di' portar Ì£̂  
catena. Pensò allora di profittare della 
concessione, per darsi tutto a dipin-; 
gere uaviijìfcàlrriè, burrasche, e quanto 
^òtéafàrsi soggetto d'artémellavità iìlàH; 
rìnara. 

hQuesto. fatto tristissimo, e il crudqle 
disinganno che uIcGrò il cuore d'Arte
misia, le posero neiranimo una me
stizia fbndaf^hè,le^fece, almeno ,pèr 
'qiialche tèmpo','provlÌ!^^^uàsiî ;un';H^^ 
brezzo ad ogni pensiero: d'amore.̂  Ciò 
perfpise,, che ponesse , meglio radice 
^dentro al suo spirito, un senUmento ben 
diverso nelle sue asptrazioai, ma non 
meno, -energico ed imperioso^ U'àmbi-
ziòne ; e l'ambizione^ ha, poi. questo 
speciale, privilegio, ,che non solo con .̂ 
cede,, air amore .un p^sto molto subor--
dinato, ma, tiniscei a*levarne dall'animo 
persino il desiderio.. 

Chiamala in quel tempo a Firenze 
dai printìpi sudi pMèttoriiile vennero 

• ' " j I * ' i i j • 

gine ér nudo, ma sopt-a altre figure ed 
iscrizioni intagliate prima. Era grande 
la gloria dell'aver costruito un tempio,, 
e grande forse anche il merito e la gfa'-
titudiae che se ne aspettava dall'id'dio. 
I sovrani rubavano con licenza, e forse 
per invitò dei sacerdoti, merito e grati- " 
tudine l'uno e aU'altro. S qui è Éam-
S63 li , —quello stesso che'de'più èr i -^ 
putato essere il Sesostri del greci -^ che 
teata di rubarla su' maltrattati sassi al ' 
P . . ' - • , • ; • , ' 

r e . • • ^ . v • . 

La sala ha ventiquattro colotìne aopra ' 
due file; e se n'esce, come vi a'entra, 

commessi 1 ritratti della giovane spo- r. ,^u ^..n«u' 
sa di Cosimo, Maddalena d'Austria, rm ^iL^^tnfSi 

moltissimi personaggi d'ambq -̂iv sessi, 
addetti alla Corte. Accarezziita^ festeg
giatâ  da quanti agìtày.'vno/iì t̂uribolo" 
intorno; ̂ illa festosa reggia, respirò tutti' 
1 deliziosi prolunij deJl'ctdulazioqei e nê  
,fu;COsi inebbrìata.da poter dimenticare 
il passato e crogiolarsi Beaiatnente en*.,, 
tre il netto dì rose della vanità sod-
disfatta, , . , 

Senoncho il caso' volle, che ,dòpò'due' 
.anni dagli avyeni{nenli;narratì,;iejjài'do
vesse, un giorno sentirsi di.nupvoiesrita 
dalle tristi memorie del suo errore, e 
provar più umiliante, la.,vergogna,,dì 
averci d̂ato a,.causa si tristo mobde. 
Chiaitìato Orazio'iti Francia per dipin
gere-.alcuni freschi m soppalchi dei. 
nuovi appartaiij:ie,ntì del Î '9iiy.̂ e, ̂ de|i-, 
bgró di recarvisi i,n compagnia ,4eÌìa 
figlia, e sapendo pessime ed t̂̂ cb.a perir; 
colose le vie di terra, preferì "ci* iinbar-
carsi a Livorno per Marsiglia,- e 4vlà,; 
poi,i.i:riuiotitandó il Hodano, giungere^ 
a pigione, ove in vetturai,avrebbe;̂ presai-
lavgrande,,st,rafe,(guidante a: Parigi vi 
S,Qrj||£i quindi ad un s,uo amico dimo
rante' |n Livorno, di, ferpaargli due, pq-, 
stiìn'uhp^ de'̂ bastimenti mèrcantiH' chel 
da quei porto faceàìio di frequente vela 

• * 

• 

. , r ' 1 Avuta notizia del contratto stabilito 

e del sjoruo in cui sarejbbe salpata la.' 
nave,; Orazio prese le sue misui'e per 
essere sul luogo qualche prà innanzi ' 

là partenza. Saputo come; irpSlmèiito : 
iioh avrebbe levatele; •anfore se non'; 
dòpo il:mezzodì .̂, avvisò 'd'appagare^,il -
de,siderJo.d'A,̂ :t,sitìsìa î̂ §candosi.ppn lèi' ^̂̂  
a'vedeî eHf̂ colQSsali lavori; che faceva 
eseguire, ad ingrandimento del porto» > 
ir Granducâ  (eravamo nel; l6ll)i; -• ;;. 

Moltissima gehte''Stàtà afìnllata'al-fri 
l'intorno ditjn brulichio^d'operai, per,! 

ilQ.:|iiA.galM&|i£faticantìsimilrascinar3-
,enormv,pÌ8tr%4^stìnate. alla costruttura. 1 
eli,' un, gig£Ìntèsco rauraglìQnej^, Ad;t̂ ^̂ ^̂  
gruppo di costoro pareva preposto qual,t 
sorvegnant6,un individuo a aitastafttira;;^ 
vestito anch'esso p(3rò;:Colla cas'acca^di 
Itela gialla, naesta'UDifònme per<tuttii i;;; 

:eon.(iapn9.ti alle galerèr Quando ayea-
finito di,,dare .alcuni ordini, .i|jrava;i 
intorno lo sguardo sugli spettatori, quasi '.i 
a distrazione del noióso suo ufficio, :e;;V 

•Jb; fermava di: preferenza su iqùalcho 
b l̂.̂ yis,ino':df doflREi* tUflisò, di eon î'-
seguenza, anello su quello -d'ArtenVh -̂: 
sia, m a . . . . 4( subito io ritorso, visî  

;<bilmente impallidendo: poi, statosi,al-v, 
quanto sopra' pensiero, s'indìHzzó ad j 
W vecchio che pareva essere il :su-
premo direttore dei lavori, e gli disse a 
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per sotte porte, di rimpetto'ftk prime. 
T S ^ ' v a n i di queste , corrono, si .può 
dire sotto navate, che son divise l'una 
dall'^Utla da un grupp^ikquattro dico 
toste colonne, le quali^ofupanò lo apa-
izio tra le pareti piena. Spero di essermi 
lasciato intoadertì,' aollo spazio tr« i pi
lastri, fuorché Ira i due estremi che son 
dimezzati e sporgono dalle pareti late
rali, son disposte quattro colonne in due 
file; invece tra ì vani delle porte, lo spa
zio è vuoto. E come i vani doUe porte 
sono p!ù larghi che non Io faccio dei 
pilastri, le quattro colonne che stanno 
tra questi, sono più vicino tra di so, che 
ijon alle quattro colonne che seguono. 
Ora, cotesto ventiquattro colonne,tìbai 
distribuite od aggruppate, danno una co-
tal vaghezza e varietà alla sala. 

n 

Persev. {Coniùma) 
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IL DRAMMA B'AUTEUIL 

Appena dopo ^'accaduto Pietro IJo-
naparle diresse ia lettera seguente ài 
capo dei gabinelto, particolare deiJ'Im-

^-1 • \ ' X 

«̂ Mio caro sìg, Conti, 
Mi affretto ad avvertirvi che ò avve-

nularUiia gra:ndÌSSÌma disgrazia. 
Due 'giorualisti àeM3tarseiUm'se sono 

tenuti a; provocarmi, rtìho mi ha colpito, 
l'aUro. miiha minacciato col suo revolver 
a sei colpi; io ho tirato, e credo averne 
uccìso uno. Ho mandato a far ricerca dei 
sei?genti di città e del commissario dì 
polizia. Pietro Bonaparte.-» 

Verso un'ora e mezza, alcuno peraone 
videro uscire dalla casa del principe 
Pietro Bònaperte un uomo che agitava 
il suo cappello in aria e gridava; 

Nella casìi del Principe Bonaparte si 
assassina: al soccorso! amto! 

Un operaio muratore, penetrò sotto il 
portone, e quasi nello slesso momento 
vi entrava pure il signor Luigi Wopgts, 
portinaio della casa in via Erkngor, u. 1, 
Amónd«e scorsero il sjg. Victor Noir, il 
quale cadem in ginopchio sul suoloj e 
ohe tentava dì reggersi. , 

Fonvielie, Sautàu é Pascal Groussel, 
collocato il cadavere di Victor Noir su 
lina barella, lo si trasportò presso il ai-
gnor Luigi Noir, suo fratello, chê  abita 
a Neuilly, yja.Ma3aena,,n. 21, ' 

Il sìg. Victor Noir ora giovine, d'alta 
statura, e completo. KOB aveva ancor 
compiuto iventua*anno, e malgrado il 
volto imberbe, sombrava assai più in
nanzi negli anni, di quel che non^jjsse. 
Questo infelice doveva farsi sposo all'in
domani. 

• 

lì sig, Ulrico de Fonviolle, fa il se* 
guanto racconto,: 

«Il 10 genndo 1870, ad un'ora pom. 
Victor Noir; odio, ;ci siamo rocati alla 
casa del principe Pietro Bonaparte, vìa 
d'Aùtéuil: vi eravamo stati inviati dal 
sìg. Paschal Q-rcmaset, per chìeflere ra
gione al principe Pietro t'Bonaparto .dir 
alctmi artìcoli ingiuriosi contro il signor 
Fasohal Grousset, inseriti noiVÀvonir de 
la Corse. 

,<( Rimettemmo i nostri biglietti di A" 
sita a due domeslici eho sì trovavano 
sulla porta : ci si fece entrare in uà pio-
oolo parlatorio del pian terreno a destra. 
Posola, dopo alcuni minuti ci si fece sa-̂  
lire, ai primo piano, traversare una sala 
d'armi e finalmente penetrare in un Sàlon. 

«Una porta s' aperse e il sìg. Pietro 
Bonaparte entrò. 

* Gì avanzammo alla sua volta e fra 
di noi fnrono scambiate^le seguenti parole: 

«—Signore, noi veniamo a conse
gnarvi uaa lettera da parte del signor 
Paschal Qrouaset. 

« — Vói dunque non venite da parte 
dì Rochefort, voi non sioto de' suoi ma-
nutengoli? , 

« — Signore: noi veniamo per un al
tro affare o vi prego di prendere cono
scenza di questa hiiexsL. 

« Gli porsi la lettera : |egU s' accostò 
ad una finestra per leggerla. La lesse e 
dopo averla ^uaibita fra le mani, ritornò 
verso di noi. 

« —Iphp provocato il sìg. Hocheforti''' 
dis3*6gli, perchè è il;portabandiera della 
orapulajI# quanto al sig. Q-rousset,: nulla 

'ho da rispoadergli. E che, sareste v»i' 

l ì . ' h 

;«l^sig.,Woqgts, gli sollevò la testa. Il 
signor Noir tei^odi prontindare aIcuneJ| |#a^i ^^ 'simili CAROONE? 

parole, ma fece segno ohe'si!sentiva sof-r '̂  "~ Signore, io gli risposì,"noi venia 
focare. — Il sig, Woogts, vedcn'iio trac
cio; di sangue, gli slacciò vivàinònte la 
redingote Qi\ gilei, ^Uora gli fu dato di 
vedere all'altezza del cuore ,una. profon* 
da ferita d^lla quale lisciva, il sangue.— 

I 

di sangue erano inzuppp.tì i pantaloni e 
la .llj^icia. - Aiutato da un muratore e 
da;>itra person^^iksì^. Woogla trasportò 
U ferito dal sig. Mortreus, farmacista, la 
ieui bottega ò 8itv:àta ad alcuni metri 
daUì^jasa deì.pnr.'cìpe Bonaparte. — Un 
medicòjjl.dott. Samazouil, che abita su-
perìbr̂ paente alk faroaaeja, discese im-
medièlainènte.eà, esaminò il ferito. Con
statò che il signor Noir ora morto. Esso 
era spirato lungo il trsgittol 

Il commissario di polizia fa tosto pro'-i 
venutole per cura dei signori Ulric» de 

HPOg^p 

mo a 'voMealmente; e cortesemente, per 
adempiere al mandato che ci confìdò il: 
nostro amico. 

«— Siptó voi solìd̂ iU di quei misera
bili? ^ 

«Victor Noir̂  gli [soggiunse: — Noi 
siamo solidali dei nostri amici, 

«In allora prooedeudo rapidamoiite di 
iin'passo 0 senza provocazióne dà'paYtI* 
no'stpa, il principe Bonaparte diede colla 
mUn'oiinistra^tìno schiaffo a Victor Noir 
é'-'̂ contómporaneàmente cavò di tasca un 
s'̂ evólver a ,diéci ^oolpi ohe teneva na
scosto e montato nella sao'coòoìa e fece 
fuoco a bruciapelo sopra Noir. 

«Noir balzò sótto il colpo, appoggiò le 
sue mani sul suo 'petto e disparve diotro 

^ 

la porta per cui eravamo entrati. 
-•' 

«n vile aasassino si precipitò tosto su 
di me e mi. tirò un colpo di.fuoco a 
brucìapeip, .' 

«Allora diedi dì piglio a una pistola 
ohe tenevo in tasca o mentre cercava di 
toglierla daUVa t̂uocìp in cui f i | S | a ; 4 
miserabile mi si soagliò contro, ma quan
do mi vide artnatò, indietreggiò, e si 
pose davanti là .̂ p̂jorta prendendomi di 
mira., 

«Fu ia allora che fattomi accorto del 
tranello nel quale eravamo caduti, e ri-
fletteado che se tirassi un colpo di fuoco, 
tìon si mancherebbe di dire che noi fum-

I , 

mo gli aggressori, aperai una porta che 
trova vasi dietro, di me a mi precipitai 
gridando ali* assassino. 

«Nel punto in cui uscivo, un secondò' 
còljo di fuoco parti e Wlpassò di nuovo 
il mio paletot. 

«Nella vìa trovai>:l!̂ oir ohe aveva a-
vuto la forza di scendere dalle scale,... 
e ohe spirava. 

«K Kooo i fatti tal quali accaddero,--̂ .e,, 
di questo delitto aspetto giustizia pronta, 
esemplare.» 

Ulrich Fonvielie. 
'•' L^ versiono del principe contraddice 
i particolari espĉ ŝtì dal FonvióUe: 

In seguito iad alcune spiegazioni, assai 
vivaci del reato, che egli aveva avuto, 
col signor Victor Noir, costui gli avrebbe 
dato uno schiaffo. Fu allora che trovan
dosi nel caso di legittima difesa, si sa
rebbe armato d' una pistola, e no avrebbe 
fatto uso. 

Appena che questo avvenimento per
venne a notizia del aiguor Rochefort, il 
deputato della l.a circoscrizione si recò 
dal guardasigilli. 

Il ministro di giustìzia gli annunciò 
che erano stati dati ordini al Procura
tore Generale perchè l'informazione fosse 
immediatamente incoataj e che lìl'prin
cipe Pietro Bonaparte fosse tratto in ar
resto. 

Questa sera, a mezzanotte, la ,ca8a 
d'Auteuil era guardata da una numarosfl 
brigata di sergenti di città, sotto gli or
dini di due uffloiftli di pace. Tutte le 
uscite erano occupate dalla polizia. La 
gente di casa, non poteva rientrare se 
non dopo aver parlamentato con un' uf« 
fìcìale di pace. Nessun estraneo era am*̂  
messo neir interno, 

Cavasi per sicuro che il Principe fosse 
stato accompagnalo dal Procuratore gè-: 
nerale e dal Prefetto di polizia alla Gon-
ciergorie, essendo l'ordine di procedere 
controfirmato dall' Imperatore, 

D'altra parte dicevaai che Pietro Bo
naparte si fosse recato solo, senza essere 

•accompagnato da chicchessia, allapre-
^ • 

fettura di polizìa. 
Ecco ora come il signor Teodoro de 

Graya, amiop del prinpipa,Pietro, espone 
nel Figaro i seguenti particolari' della 
catastrofe; 

Esposizione dei fivSnofpc 

: <!.i... Noi fummo intradotti tosto dal 
Principe, che trovammo circondato dai 

suoi di casa, e da alcuni amici, accorsi 
alla sinistra notizia. 

" ' I T I 

<(Io sono personalmente conosciuto dal 
principe Pietro; — e.mi preme si sap
pia,,por spiegare il tuono dì grande li
bertà che presi in questa cìrcoatanza, 
parlandogli così;. ; '' '• : 

« — Principe, gli .dissi, questa sere, 
domani, tutti i giornali paHerannO éi 
questo affare: le più opposte versioni sa
ranno messe in giro; —- volete permet
termi,di darvi un oonsiglìo. 

« "'' Fatelo, vi ascolto. 
— Ebbene, vi domando sul vostro o-

tìtìre, ohe.tutto ,oiò che dirote voi stesso 
su questo affale,, non sìa ohe'l'.assolutà'^ 
verità, qualunque possano esserne le con
seguenze. 

« — Ciò che voi mi chiedete, dias'e-
gli, ò tanto più facile,'in quanto che dî  
giàjcioò venti minuti dopo ohe avvenne' 
la còsa, io hp scrìtto, sotto l'itnpréssioap^ 
stiàsa delia memòria instantanea i fatti 
:talì quali sono accadbti. — Venite nel 
mìo gabinetto, egli soggiunse, — questa 
narrazione ò sul mìo scrittóio. 

«Io entrai nel suo gabinetto, seguito ; 
da tre altre persone. Pietro-Bonaparte 
prese dallo scrittoio un fd|Uo di carta 
scritta, e me la consegnò: 

« — Leggete a voce alta, egli disse. 
«E questo documento, scritto di pu ^ 

gno del principe, io abbandono alla pu
bblicità senza aggiungervi alcun commento: 
; «Esai si sono presentati con aria mi-
nacoìosa, tenendo le mani in tasca, e 
mi consegnarono la lettera seguente: 

• « Parigi, 9 gennaio 1870. 
, «Eccovi UD articolo recentemente pu-
blìcato, colla firma del sig. Pietro Na
poleone Bonaparte, ed in cui sì trovano 
all' indirizzo dei redattori della Revan-
che, giornale democratico delia Corsica, 
i più grossolani insulti. 

«Io sono uno dei redattori fondatori 
• , ^ 

della Bevanche, che ho la missione di 
rappresentare a Pisrigi, 

«Vi prego, cari amici, di volervi pre-
sentare in mìo nome dal aìg. Pietro Na-
poleono Bonaparte, e chiedergli la ripa-
razione che nessun uomo di cuore può 
ricusare in tali circostanze. 

I 

«Credetemi, cari amici, interamente 
vostro 

«Firmato: Pascimi Qrousset.-» 
«Dopo la lettura di questa lettera gli 

hadettC: Col sig. Rochefort volentieri, 
con uno dei suoi manutengoli (manew 
vres) noi 

«Leggete la lettera, disse l'uomo alto 
(Victor Noir) con un tuono...., j 

« Ho risposto : ' . 
«jl.già letta.,; .ne siete voi solidariì? 
,<4^s^o ^̂  mano destra nella,sac.coo-

cia dei miei calzoni, sul mio piccolo re-
yqlver;; il mio braccio sinistro era le
vato a metà in un'attitudine energica, 

'aiìòròhM^indìviduo d'alta statura mi ha 
percosso violentemeiite sijl ,yi,so. 

«Il piccplo,,,!!,! signor ijlrico di Fon
violle) trasse fuori di saccoccia una pi* 
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bassa voce alcune parole, che uèssuno 
di certo pplè.inteiuiere. 

A codesto tatto^„-.phe nulla âvea di 
straordinario, nes,tìiino.,b§dQ,, e mea de
gli altri Artemisia ed li padre suo, .clie. 
erano anche lontani dalla fol'la ed in 
tin posto guasi sgombro da osserva
tori. Ambidufj guardavano attenti a 
quel, rimescolio di,: peppiie e a quel 
fervere d'opere, còti'una qe:>rta'maî a-
vi|ia plaudente verso il prìncipe, alla 
cul̂ munifìcenza era dovuta c-otanla im-' 
Î ifeSà'; quando Artemisia u(|'ii dietro a 
se; una voce fioca e tremula, chiamarla 
per'nome.., Si volse répenVe, e sì vide 
dinanzi, a .̂lesta china, ,:col; berretto in 
mano,ungaleotto che ravvìsò per colui 
del quaìe dicemmo tester 

Mitlhe cosa volete da noi (chiese ella 
un po' turbala dall'improvviso apparire 
di còsi-poco attraente persohaggio), foi> 
se ci chiedete qualche elemosina V Ec-

' \p e si trasse di t&sca alcuni spic-̂  
dì rame. 

«Un'elemosina si, e grande, p si
gnora, ma liou di. quelle che si pos
sono fare col clèiìaî o (replicò/il '̂ ga
leotto alzando gli occhi sulla lesjgiadra 
pittrice); 7]on Jiiiricónòncéle, Artemi
sia?» : 

fi Gran Diol (esclamî  qnesia^Iamen-

a set colpi. Iddietréggiài di due 
passi; ̂ sparai contro colui che mi aveva 
colpito. 

«Valtro si raggonî itojò dietro un'seg-
gìoloné, 0 di là cercava di sparare, ma 
egli non rìesciva ad armare la,sua pi
stola. Feci due passi nella sua direzione, 
e gli trassi un colpo di revolver che non 
deve averlo colpito, e lasciai che so ne 

{andasse, sebbene avesse la pistola in 
mano. La porta restò aperta. Egli si 
fermò nelìa camera attigua, volgendo 
contro me la sua pistola; gli sparai con
tro un altro colpo, e Analmente egli se 
ne andò.» 

KtaccoDito de l doUfur P ino l . 
Il dottor ,̂ i,nel, chiamato presso Victor 

Noir per procedere alle prime oonstata-
zipni medico-legali, arrivò noi momento 
la cui il ferito spirava, , 

Victor Noir portava, a tre centimetri 
,di sopra del seno sinÌ8tro,r,B;Ia ferita di 
una palla che, dopo aver penetrato a due 
centimetrì,,di,:profondità, dovette incon-
trare, .un ostacolo che la fece deviare 
nella direzione; del polmone, dove si con
ficcò dopo d'aver leso li cuore. 

L'infalico potò discendere \A scala ed 
..arriyflré'sino,,.alla via dove cadde frale 
braccia del sìg. Paschal Grousset, il quale 
lo feoQ t̂riiSportare nella farmacia dove 
lo trovò il dottore. 

GhianJàto immediatamente dopo presso 
il principe Bonaparte , il dottor Pinel 
constatò Che ••il principe aveva una con
tusione ài disopra•deirorecchìo sinistro. 

Infine, lo stésso dottore constatò che il 
signor Ulrico Fonviéliò'ebbe il paletot 
forato da due palle. 

Presso il prinòipe Pietro Bonaparte s 
rinvenne un bastone a stocco, che si dice 
appartenere al Victor Noir, e la busta 
del revolver diioui era latore il sig. Fon
violle. Nell'uscire dalla casa del principe 
Ulrico Fonvielle avrebbe ^consegnato, a 
quanto djcesi, la sua pistola a un fatto
rino del telegrafo, affinchè si constatasse 
chej.'sei colpi erano intatti. 

„ ' i l . - ' . : . . I 

.L'imperatore seppe il fatto alla sta
zione IMontparnasso discendendo dal con-
:,voglìo che lo riconduceva a RambouiUet. 
U signor Pietri, Prefatto ài polizia, che 
veniva a sapeHo all'istante da un agente 
che gli era stato spedito, trasmise la no
tizia all'imperatore, che sì foce pallidìa-
simo^e.chiese al prefetto dì deferire im-
madiatamonte l'aifare alia giustìzia. 

• 

Il prefetto ritornò subito alla prefet
tura e foco chiamare ael suo gabinetto 
il procuratore generale ed il procuratore 
imperiale. 

Il sig. Ollivier, lasciando la Camera, 
dopo di essersi fatto consegnare tutte la 
nòte relative all'affare, dio l'ordine d'ar-
'̂estare il principe, si recò al castello, 

dove l'imperatore lo aspettava. 
Colà egli espose, dal punto dj vista 

I r ' - ' 

giuridico, ia gravità della situazione del 
' _ j r 

signor Pietro Bonaparte, ed annunziò di 
avere egli ordinato l'apertura icg^^idjata 
della istruzione, il cui primo dovere era 
quello di assicurarsi della persona del 09I 
pevole. ' 

'li^rn 

tosamento, scorgendo in? quel misero 
il suo antico amante), ed, è coperto di 
nueir infame abito eh' io dovea'rive 
dervj, A '̂ostino?)) 

Lo; fdrz'ê  sfavano per abbandonarla, 
e sarebbe caduta se il padre non la 
sostènea. Questi avrebbe anzr'•'voluto' 
trascinarla lonlan^-dal funesto. incon,r-: 
tro, ma le g;pbp Io-si piegiiyaii sotti}:-
Fiutasi pero animo, perciié animosa 
d'ìndole, riprose : 

vtf̂ if/corae osate presentarvi a noi.v.?' 
«Non rrivlarìciafé rimproveri, Artemi

sia, nessuno può;'farmene 4i-,maggióri 
di quelli eh' io fo'aL'ine stesso;.nessuno 
riconoscis di più i propri falli, e ne 
sente nell'animo il lacerante rimorsola 
nessuno più di me comprende di aver 
meritata a pena infamante'eh'io sconto 
qui. Due sòie cause mi mossero a 
chiedere il permesso d'accoslarmiàvóif 
3,nphe colia sicurezza che vi riuscirebbe 
penpsa la mia giustamente odiata pre
senza, la gratitudine cioè, verso la vo,-
stra misericordia, ed il bisogno d'udire 
daV'vostro labbro una generosa pa
rola, consona ai sentiménti-dòl vostro' 
elevato spi.i:itp,.,So cora' io debba alla 
magnanimità vostra la vHa, perchè voi,, 
sebbene da mct^to offesa, imploraste 
che mi si commutasse la pena capi

tale in alcun;, anni dì galera; anelo 
dunque H'umiìiare a'vostri piedi la 
mia viva riconoscènza, e in parij: tem
po' ardisco invocare dall' umanità vo
stra una. santa,, parola, ; per quanto io,, 
me ne sappia indegno . . . . Sì,,Arte-
misia, ho bisogno d'udire dalla ce
leste vostra bocca Ja parola perdono. 

i§e, avverrà cirip^ -̂possa ottenerla, sì 
aiiéVieràhhò le mie-pene, e sòpfiortérò, 
fin lietamente, jl resto della mia con.-
danna? come giusta espiazjoae di tante 
colpe: e me ne .parrà tollerabile \\, 
peso, perchè sarò pi 
tanto oiitìsi. Ditela, ditela, in nome 
cielo, questa parola, Artemisia : Iddio' 
ve ne , rimenlerà^'come di segnalalo 
beneficio 'af 'più'infelice degli uomini. » 

La povera fanciulla, nonché ia,.,p|r. 
rola die le era rìcliiesta, non ppieva 
in quel momento pronunciarne nessuna 
allra.'Nella scombuiata sua mente s'af
follavano, in quell'istante, ilari e meste, 
deliziose e ttìrrib.ili, le memprie del 
passato. Colla scoiivólta fantasia trâ ^̂  
ipescolava confasàmente, all' ardente 
all'etto d'un giorno, le turpezze di co
lui che aveahi macchiata di tanta igno
minia. Non ci son. che gli spuitì torti 
ì: quali possano resistere ad uno di 
così l'atti'cataclismi morali; ed Arte-

nìisia era nel numero; sicché ricom
póstasi, almeno ih apparenza, domò 
per un istante l'uragano ciie le bolli
va nel cuore, e riprese, con voce però 
convulsa : 

«Si Agostino, vi perdono, e desidero 
che ì vostri dÓlitti, come la î éna che 
ne portate,:vi,siéiió efflcàce scuoia per 
emendarvi nell'avvenire. Possa Dio per:r, 
donarvi coiiie io vi Ìio perdQpa,lC),jna' 
aliontanatevi, ve ne scongiuro.» • ' 
'• « Grazie, grazie, divina donzella^» (H-' 

a louerauuB u.Lspose piangendo dirottamente (|uòl tni-
'(ipnato da clu. •ĝ p̂ ŷ.̂ ĵ âvviò verso il gruppi 

leplti à cui doveva vegliare, » 
Quando, per ritornarsene, volse il 

dorso at nostri due vìaggìalpri. Arte
misia alzò macchinalmente gli occhi, 
e lesse, senza volerlo^ lungo lo schienale 
dell'orrida camlcciiiòla indossata da 
Agostino, la parola Omicidio (1), scritta 
a'̂ graii lettere. 

Qaeì marchio d'irrecusabile .per
versità fu per l'addolorata fanciulla 

-^J^pp^ovo tutto ciò ohe avete fatto, 
avrebbe detto 3, M,, nessuno nella miti 

r 

(1) Era aulico «iostume in Toscana, di scriverò 
sul di ' dietro dei giacélièui 'clie servivano, pei 
conduniiati allo galero od uU'crgaslolo ^ il delUto 
pDr cui ciascuno di qgei Irisli subiva la pena* 
Quest'uso, bieco avauzo dfìl medio evo, durò p?r 

l'erg^islolo ài hìyovm. firn is\ HQ^ÌVI î 'iorJ'J. 

quasi acuta punta che, penetrata nel 
suo cuore, sì rigirasse jjer cresiserfì gli 
spasimi: della rerìta;:., si-senti allora 
annebbiare gli occliif là voce le si sofj-
foco tra le fauci, la memoria le sì 
smarrì, e s'appoggiò mezzo svenula 
fra le braccia, ai Orazio, che in tutta 
quell'affannosa scena rimase impietrato, 
,conifi*uomo a cui l'angoscia avesse 

' i ^ - ^ = ' J ^ f _ l i i F i l i . - ^ i j 

tolta la coscienza di se medesìnio. ' 
;^vrpochi minuti passati fra tanto sba
lordimento, furono; secpii per luC,,:è 
uando potè riaversi, stava per dèbi-
ersija chieder soccorso, affine di tras

portare altrove, la^riglia stremata di 
forze..Ma se queste manca,vano, non 
le veniva meno il corâ njÒ, e il suo 
spirito ardimentoso tripntò anche (que
sta volta ; laonde, rialzatasi energica
mente,: disse ad Orazio : 

«Non è nulla padre mio, posso Cam
minare dà raé, ma vi. prego 41 con
durmi tosto al bastimentOj.perchè provo 
imperioso bisogoojd'infrapporre il mare 
fra me è questo infausto lido. » 

E il padre la compiacque all'istante, 
valendosi di un dei caicchi che stavano 
§|^pre pronti alla rivarln mendi 
uh quarto d'ora furono alla nave, che 
non tardò molto a levare le ancore. 

[Qontmm] 
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famìglia ò ai disopra dalla lèggi, la giu
stizia deve avere il suo corso colla più 
iarga pubbiioità possibile. 

11 Dèbats soggiungf) : 
* Da questo partioolai^^^tli cuPfossia* 

mo garantire l'autenticità, risulta che il 
priiicit)e non si costituì prigioniero come 
venne annunziato sul primo, 

«È certo ohe il pranzo delle Loro Mae
stà tu dolorosamante turbato dall' avve
nimento. L'imperatore ai ritirò di buon 
ora nei suoi appartamenti* 

«Nella aera, dopo d* essersi fatta rac
contare le diversa versioni giunte al pa 
lazzo sul triste avvenimento di Auteuil, 
rimperatrice,rilesse la lettera del prin
cipe Baaapatte al signor Hochefort, ed 
ella nascose così poco l'impressione fa 
vorevolo prodotta in lei dai sentimenti 
generosi eSpresSi^nelU lettera che disse; 

«— Ma come il prÌDicipe potè pensare 
a battersi, lul oh'ò gottoso, e pu6 ap
pena tenérsi in piedi? 

<li che prova che malgra4o l'allon
tanamento del principe dalle Tuilories — 
egli non vi comparve più da due anni' 
— sì ò talvolta inquieti per luì. 

«11 aig. Ulrico Fotivielle fu arrestato 
la sera e chiuso alla Gòtìeiergerìe, dove 
Bl trovava già il principe Pietro. 

«Alle 11 IjS il procuratore imperUle 
procedeva ad un primo "interrogatorio 
dei provonutl. 

«Invece di seguire la 8ÌGS3a..yia dì 
"Victor Noir, Ulrico Fonvielle era tal
mente turbato, che sbagliò la porta od, 
uscì dalla sala del bifliardò. 

«A quanto pare,,,il suo turbamento' 
era, cagionato àa ciò, che il suo dito era 

• • * L I 

rimasto talmente preso nel grilletto della 
pistola, da non rendergli possibile nò di 
Barvìrsi di essa, nò di gattaria via. 01 
volle r aiutn di un fattorino del tòiè'grBfo:, 
per disfarsene quando arrivò nella via. 

«Mentre la gente si affollava sulla 
strada, gU amici del principe accorre-, 
vano nel suo Salone, e si congratulavano 
con lui. — Non mi fate congratulazioni;; 
^i^riapose Pietro lìoaaparte — è una 
terribile disgrazia.» Contìaua 

Buon-conventò di una Cassa di rispar
mio, affigliata a quella del Monte Piò 
di Siena. 

2. Un olenco di movimenti avventili 
nel personale cle^begnì pe^^I^ „,^, 

l^m^ÀW-

CRONACA CITTADINA 
E FATTI VAB3I 

I tPgia P p c f e t t u r a d i I*t tdova«^ 
L'ufficio centrale di pubblica sicurezza. 
Visti gli articoli 34 della Legge 20 marzo 
1865 sulla Pubblica Sicurezza e 42 dei 
Hegolamento relativo; 

D'Ordine del Prefetto'. 
È vietato comparire in pubblico sotto 

foggio 0 travestimenti che offendano il 
pudore o la morale, od accennino a sfro 
gio degli Ordini Civili e Militari del 
Regno, del Culto o della Gerarchia Re
ligiosa Cattolica 0 di qualunque alira 
Religioso tollerata cello Stato. 

~^ I 

Nel Corso e nel Ritrovo mascherato 
in Piazza Unità d'Italia ed in qualunque: 
luogo pubblico è pure vietato il gettito 
di melarance, limoni od altri oggetti 
che possano cagionare guasto, contusio
ni, spaventare i cavalli, e turbare il pub
blico divertimento. 

È tollerato il gettito di fiorl^-ò con
fotti, in modo da non recare offesa o 
molestia alle persone, soltanto nelle ore 
e nei luoghi aperti destinati al pubblico 
passeggio con maschere, 

k diligeni'.a dogli Agenti dì Pubblica 
Sicurezza i contravventori saranni?, allpn. 
tanati dai luoghi-pubblici, ed occorrendo 
arrestati a denunciati all'Autorità Qiu-
dizìaria per l'applicazione delle, pene, In 
ootiformifà dell'articolo .146 delia Légge 
Comunale e Provinciale, oltre a quanto 
i;)Ot6sauro essere tenuti per rifaziohe ' di 
''dàrthi agi' interessati. 
, Padom, iZ gennaioAd»!^, 

L'ispettore 

rassantìsaimo ed ìati^ùttivo tràttènittieatò 
che venne molto aggradito nelle altre 
oittà viiitate del sigi Klug, 

nSasIca d e l l a sàfkPilSa n a z i o n a l e 
difcifadlovà^ ^ Acllrendo ai desiderio 
di iooltì aoiatori la Banda della Q-. N. 
ripeterà domani 16 corr. alle ore 1 p." 
in Piazza Vittorio Emanuele, gli stessi 
pezzi eseguiti in quella località il giorno 
6 andante* : 

Eccone il programma: 
1. Marcia, 
2. Sinfonìa nell'opera Qazsa Ladra. 

— Rossini, 
3.. Rimemhranze d'una sera al campo. 

-~ Navarra. 
y 4. Saluti d'allegria, Vaher. — Strauss.-: 

5. Pouipouri sopra motivi dell' opera 
Marta, •— Frelich. 

6. Misererò noli' opera Trovatore. — 
Verdi, 

7. Marcia, 
PullblÌ<pce7.Sóai. — É uscito il nu-

•naero 8, anno III, della Cronaca Metto 
rate poUiica'amministrativa del Regno 
d'Italia, 

niaviodl t PaSiblSea SlSeuKrezxa, 
I J 

Le guardie.P. S, operarono 1-arresto 
di quattro questuanti, colti mentre ele
mosinavano, sulla pubblica via. 

CouU-avveuxloii i , ^ Fu diohia 
rato in contravvenzione un albergatore 
perohà non denunciava airufficioì-di'P. S. 
le persóne alloggiata nel suo albergò; g 
una donna che davaiìnsua.casa alloggio 
in istanze ammòbìgliato senza averne la 
vòitìta licenza. 

Successi n e l g i o r n o 15B coi'*'. 
: Valconciui Giuseppe di Giovanni, di 
anni 1 e mesi 6, Cattedrale. • BVance-
schi Anna d' anni 93, Spedale civile. -
Più un fanciùlio dì giorni 4 ed una fan
ciulla di giorni 1. 

fusaV' c o i i n r o i v a ieri 1' OpiUu.,.v, 
cótf'tìna iìola di mèro órdine àimiii-
nistrativo^ perchè Y Opinione. ̂  ìnmsg 
ce.di;sQdare gli altri P^pubblicana 
non l'ha,gjbbficata essa stessa ? l à 
pubblicazì5iie non avrebbe Vìsparmiato 
al giornale di S, Gallo la fallbà delle 
sottili argomentazioni e delie ingenue 
contraddizioni ?, 

^etia Medica 
Zmnrt 11 25 settembre 1869, 
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DISPACCI ELETTRICI 
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NOTIZIE ITALIANE 
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S'JRENZE, 14, — Crediamo che la 
sola còsa ohe possa dirsi fino da ora sui 
progetti di econorpio è che la cifra dì 
quelle sul bìlanwo della guerra non su
pereranno certo i 12 milioni, compren
dendo in questa cifra il licenziamento 
anticipato delia classe 1845, se pure, il 
ohe è tsaai dubbio, il mìoistro proporrà 
e il Parlamento sanzionerà un,provve
dimento così grave e dannoso per l 'e
sercito. • (0^*^- ^^'^ Popolo dìFir.) 

TQRIIHO* •" Nei'nostri circoli poli
tici è scùentìta la voce,:che all'on. Ha-
tazzlfósse' étato offapto dal. Re ili mini-

' r \ - • 

Stero della casa reale. 
m.-tìta (•crajM' 'Vjvr' rr^ wM-wi ̂ ••^i^^ «nmv-x -^HK îtmi w» a vBWintfisiQi 
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FRANGIA. — Telegrafano alla Neue. 
Freìe fresse: Il conte I)aru,irnuovo 
ministro degli affari e8teri"ih^B^rancìa.> 
,iav.rebb-fl dichiarato-i in un colloquio al-
r imperatore, che egii non poteva accet
tare la politica seguita sinora dalla Fran?: 
eia Teir̂ P.=|a Germ«oìa;ia Ffancig^.(|,eve 
in quanto concerne la pace dì PrVga, 
prootiraro d̂ivbf̂ èheĵ he 1' esecuzione mo
rale G materiale. 

SPAGNA, ^~ lì Gaulois annunzia ohe 
il duca di Montpoosier si porta candi
dato alla deputazione nelle Asturie,:;Ij'e-
leziono avrà luogo il SO corrente. So-
condo ogni probabilità sarà eletto e po
trà recarsi impunemente a Madrid co
perto dall'inviolabilità parlamantare,. Il 

• programma dèi Governo sarebbe radiòàl-
mente democratico. 

1 - ' - L I ' - , 

BA-VIERÀj 13, - - As5Ìoura8Ì da bqpna 
fonte che sia avvenuta una nuova orisi 

ed a r t i . — Domenica prossima 16 gen
naio, allo ore 1 pom..pr3CÌsei avrà iuogo;̂  
la pubblica sessione in cui leggeranno 
il socio ordinario Cerato cav; Carlo,.,, ed. 
il prof. cav. Giacomo Attilio Cenedella, 

StUnino lletit dì constatare choinegli 
ar̂ imali bovini oond.o^tì'dggi in oittà per 

• ^ 

la fliera non si rìaconlrò aioun caso di 
feb-.re aftosa, LQ notizie'pervenute dalla 
provincia e dai comuni del circondario 
sono tranquillanti: 
JX. E l e n c o delle persone che acqui-

slarono Viglietti di osenzione dalle vìsite 
per il nuovo anno 1870 a benefizio 

.della Casa di Ricovero in Padova a, 
senso dell'Avviso delia Commissione 
di,Pubblica Beneficenza 23 dicembre 
1869, n. 1152. 

Riporto dai precedenti elenchi N. 214 
Podrecca doti. cav. (^iuseppè lieo-

nida,'medioo . . , . , , , » 1 
Fasolo Podrecosi: Angiolina. . ». ^1 
Qritti (jiovaoni fu Giacomo . » 6 
PÌQtrQpoU, Paolo, avv'obatò , . » 1 

. Meschini, famiglia (S.Nicolò). » 4 
• Dottori Emo Gapodiliata contessa 

Catterina. . . . . . , . , », i 
Emo Capodilisla conte cav. An-

.-tonio fu Giorgio , , . . . . » i 
Emo Gapodiliafa conte Giordano 

ftt Giorgio , . . . . . . . » 
Ferri conte Prancesco. . . , » 
Piccoli Francesco, avvocato . » 
Giustiniani Venezze cont.* Maria. > 

PARIGI, 14. — 11 governo presen
terà oggi 0 domani al Corpo leglsla-
tlvu il Idrogetto che deferisce al giurì 
i crimirii e delitti politici commessi 
colla slampa o allnmenli.,|p^. 

Il Jùuhidldès Débats smentisce che' 
Daru Vòglia dare le dimissioni. tJn ac
cordo completo .esiste tra i ministri: 
tutte le decisioni furono prese all'una-^ 
nimilà. 

VIENNA, 1 1 . - La Camera dei Si-
nori incominciò la dìscussionQ dell'in-
irizzo. 
BERLINO, 14. — Nei Circoli Jplo-

malici. sono smentite le voci relative al 
richiamo di Benedetti, 

MONACO, 14. — Lunedì avrà luogo 
l'apertura solenne della Camera col di
scorso del trono. 

: PARIGI, 15. -^/CV/?o ìegìslativov^ 
Montpayroux e Picard vorrèlibcro che 
i funzionàriì còrhptòtìessi'nelle elezióni: 
annullate fossero destituiti, li ministro 
dell' ioterno svolge le istruzioni,severe 
date ai Prefetti ed ai funziqnarii per
chè conservino la più stretta neutra
lità nelle elezioni. Oiiivìer aggiunge che 

Ife'giudictì dì pace a cui alluse il si
gnor Picard fa destiLuito.vPicard chiede 
che il; governo dichiari formalmente clie 

I abbandona il sistema delle candidature 
officiali. Il ministro rispondo che la 
questione è riservata nella discussione 
generale. 

— Senato — Roiiher, Baron e Baro-
TT r . ««„: i«ìt> « c^(u «„r,»« , che interpellano, il governo blasìman-; 

• ^ J ' S ^ ' y * ^ ?" '" ' -^^n^,^^ Hiolo'circa i décretiishe sopprimono le 
zia che cont,nuando..l,mighoramento .dimissioni provvisorie. Louvet e;But-
sel̂ beno eggierg,, ode s 'è man fatato ^^ | ditendono. W Senato adotta sul-
nella malattia di sua madre, egli sa-

preparato nella Farmaóla S. Sofla 
da i ^n i^on lo !^ì4^|i|9a|tj^m Padova. 

Ogni medico onesto deve essere nemicò' 
de'épeóifioi;; ftia quando questi MÉfpo-*.̂  
gliano di quella larva di olarlataQismo' 
ohe leraòlté naiaìììhtésiè, aìloì^a dessi 
assumono ben altro aspetto, e poaaono 
TOlte raccomandati da,ohi si 8iàyi..eii}in 
qualunque località. 

ijfjpìllo ileicrNlvo del nostro egregio 
StoppOT' dì padovrt farmacista a santa 
Solla*'presenta proprietà, taU superiori 
a qualsiasi altro proparato sempUoeo 
complesso, coi|kplo plaj^ho ct-oulclio,; 
la u l c e r i vàraèosc d'antica data, da 
n on do versi trascurare, ma da diffonderne 

vî uso a mézzo de'giornali aciontiflci. 
Taato nella mia pratica privata, che 

allo spedale rie ottené'>¥isultatl felloi., 
'Avverto'Che prima vi fijcero le male 
prove e l'aqua ve^oto-mineralè con jo-
duro di potassio e gli unguenti cosi dotti 

•tonici, e'-ttittii preparati di piombo; 
;.qneli'olio detersivo puliva la sordida su-
porflciè, calmava gli spasmi, rìforniaya 
ì'epidormide. ^ 

Ramtnehtó fra gU:altri un caso; ati]g|^ 
stanza clamoroso. Un ìtifelice accattóne 
teheya.aUa gamba sinistra, tale,,pjaga, 
che Kj'etteva a nudo tutta la mnaco.a-
turaper la estenzione di trenta, centi
metri in lunghezza e dieci in iàrghezza; 
l'olio detersivo :deUo, Stoppato . valso À 
cicatrizzare completamento qnelia su-
perflcio denudata de'comuni .suol lavo-
lucri, 8Ì vasta e si ributtante, , 

In tutta scienza è coSGìenza îp racco
mando quest'Olio, senipra' iiit^ét ,netfó 
(Stadio di cronicità, dopo vinto il pro
cesso acìitò ihfiàmtóatorìo.; e lo i*aóco-

! piando a preferenza, ed in confronto di 
àltrti rimedio essicaate oil,;astrìngent^.:;i 

XQOQO U sefctem]3re;a8.89.,f̂ ,, .T 
TORRESINI doti. MICHÉLAS3EL0 

Medico Chirurgo condotto' 
e M3dleb dello Spedale 

I - M . 

^ • 

• i - - ^ - M . l _ l . _ ^ " _ 

UUTIME NOTIZIE 

«««we»»^ 

D i a m o avvisò liinpoi*t^u|Ìf »lini> 
o o n t r o le fnlst i lcnzloùl ve lenose 
clic si fàuiió dcIliiL n ò s t r a Uova-
l e n t a a rab ica^ fiu iiaiceoclite città. 
Oii^ncélàlmetttè a MUau», Con to 
é I to iogna? aa e v i t a r e l e «aaSl^ 

-Il pab i iUeo .a pr^^j^^. 
e sc lus )va tnc» tc a l l a 

,T.iV:. = ̂ i 

rebbe di ritorno a Firenzik^domenica, 
16 corr. iQptmone) 

; I fogli di Parigi, nubblicauOi uh di
spaccio elettrico dell agenzia ielegrafica, 
Tel!,, da Firenze, .10 |corr., col quale 
si aununzia che il rappreisentante di 
Francia presso il governo italiano, nel 
mentre faceva al nostro mihistvo,4egli 
ailari eslefifilè dichiarazioni piìt̂  rassi-̂ i 
curanti intorno a' seniipieati, dê ', sup,, 
governo verso i'Italia avrebbe aggiunto 
che i rapporti fra le due potenze sa
rebbero siali ancor più ainichevoJi,, 
qualora V lulia si compoî tsiàsè heM 
^questione di Uoma in.mòdo :di.soddi
sfarei voti.del mondo cattolico. 

, Siamo assicurati die non fa,latta al 
nostro governo alcuna comumo îzione 
Bi tjuesia natura, e la notizia Mia dàl-
ràgérizia Tèli non ha alcun fondamento. 

{idem) 

r jnterpellanzaTordine del giorno purp 
e semplice. 

ROMA, l i — I! Papa destinò il car
dinale Barnabò alla presidenza della 

"i^ ed ultima deputazione degli aiFari 
'd'Orìeiìté, eletta oggi m Congregazione. 
Credesi cfae la 3"" ŝessione pubblica 
terrassi dopo la Purigcazione. • 

PARIGI, 15. — li Gmiois annunzia 
;ché Pascal Gronsset,,iU:: ieri "arrestato. 
Il Journal des Débats dice che iersera 
alcuni depu,tali del centrp,.§,inislro'ten
nero una riunione a. cui àssisteiiero I 
Daru, Buffet, e Tliièrs. ÌQuesli dicìBàr^* 
che darebbe il suo appòggio .a(;̂ %im-
stero nel procedere contro Rbcheibrt. 
Pani disse,die di questo processo. Il 
ilinistero è^àaciso di fare innanzi al 
Corpo legislaiivo una questione dv Ga
binetto. 

» 

AUSTRIA, 13. — La questione mìr; 
nisteriale non è ancor rjsoUa. Si (JJ|.̂ ,, 
ma ò ancora una voce molto vaga, che 
la maggioranza sìa intenzionata di affi
dare a'tìqhm^rliag la presidenza del w -
nistero. 

Giustiniani conto Girolamo. . 
Grittl Vincenzo .fu Giacomo ,. 
Susan' A. . . . . . . . , 

I 

Montaltì Arnaldo , 
Legrenzi Angelo . , , , , 
Piltarello Golotli Antonio . . . 
Armellini dott. Girolamo, notaio. » 
Peciroochi D. C, » 
Da Lazara Francesco. , . . . » 
Novaro cav. avv, Gfjuseppe, Gons. 

Delegato della R. I?reft3ttura. , > 
Zahardini Emilio, ing. Gapo del

l'Ufficio tecnico Provìociale . . > 

A ' ' L 

Se le informazioni nostre sono esatte,' 
il Consiglio dei mio^lf'j.avrebbe deli^ 
berato di sottoporre alĵ ^same d<)lia 
Corte di Cassazione dì Firenze la de
liberazione ̂ adottata dalla Corte Re^ie 
di appóiio" ìli questa città, mediante Ja 
quale fu rifiutato l'invìo del processo,; 
Lobbia alla Camera.,- {Nazione]^ 

mtmm m BOEBA ' 
— Qenticiìo 

Casal l a ropiuiaovy.tópo a l nutstpt 
d e p o s i t i scg^aatl l o ca l ce a l pvé-
tsouite aunùiiiKlaa 
' Ogni malattia cede nUa dolce Sieva-
Icnca aroiiicA Du BASHV,. di: Londra, 
ohe, rosticuisoe salute, energia, appetito,-
digeàtióile e sonno; Essa guarisce sehza 
me^lieino,nèpavgUQ,iièspQ3e,l9aisptìp8Ìe, 
gàisti'ltl; gastralgie, ghiandole, ventosità' 
acjlità, pituita, nauseo,_flatuien2a,vo-
miii> stiticheizài diarre#^tpsse, asma-, 
tisi) ogni disordine di istomaco, goia,fia-
.tóv-Voce; bcô noUi,, veaoica, regalo,!, ?6hi, 
intastìni, mucosa, cervollo e sàngue. Nn-
rriWò''72,pOO curèf'òoniprdse 'Quelle.di^S; 
S/il papa, dol duca di Pluskow,'d^Ua 
^iVnora:maroli3sa di .Br^h^5i,,.^cc,-,jeoo, 
-^ Più nutritiva della carne, ossa' faeco-
nomizzare BO volte il suo prezzo in al
tri iimadi. In scatole: 114'di kil.TS fp. è 
cent: 50-;ìtllS.kU. 4: fi-, e 50, cent. ì # UU 8 
fr.; 12 kit:'65 fnttu fìASRr, e G* gjV.,via 
Opprto, TorUq^ed,in,,provinóìa presso 
i'formàoistl e l'droghièri. Anche la Re-
v a i e n t a a l c tueco l a t t c , scatole per 
IS tazze ^:mà& cènt;1"pera4tàzzò4fr. 
e 50 Gont.; per 48 tazze 8 1>. j in Tavo
lette per 12 Tazze.fr. S 50. j . 

^Depositi ^.InPuùova, presso pianori 
e Mauro farmacia Reale.,-r'I^oborti Za
netti farmacisti. — Verona Kasoll — Frinsl 
fom. VENEZIA, Kouol,:,..:̂  

Parigi 
Head, itm^m 3 0SO . 

13 

55 50 
73 72 
65. iÙ 
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{Yulon diversi) 

' W^-.'-'^,- ^ 
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La Commissipne nomip£ìta dall'op̂ ft̂  
,i:evole mimslvo delle i|q,anse per siu-
Jiare uti progetto di legge sulla plura
lità delle Banche, è IcOmposla, degli o-
nOrevoii Lampértìdò;̂ lCuzzattî -.tFerrara 
e Seismit-Doda. [idem) 

F6Tm\s Loral. "Veneta 
Obbliga'iioìti . < . 

Obb%iMiom . . . 
Ferrovie ^l^jtorio&asi, ,> 
Obbligai, ftìx>ùv.tì:̂ tni.. 
Cambio tsuiriU^is 
Credito mobiU r̂eii'asiq. 
ObH'g. Mia reéis> M-. 

^irr^ ' I .^ 

Leggesi nella Gazzetta d'/taliai 
« LA /'erscuera^2a,,a,pìjuzw testé pb^ 

i, 

La QajsLeiia Ufficiale del 14 correnle 
oontiene : 

i, R. deereto 9 dicembre, con cui ò, 
pppróvaU ri^tituaione ntìl QostmQ di 

TeaU'o tf^ai'ilBnldl. 
N. 246 

Di passaggio 
por Padova, il prof. dott. Callo Ktug 
darà lunedì sera alle ore 8 una rappre-
setitrav^ne col I^^^^p microscopio gi^ 
ganti) foto eletkico. Spodamo ohe il pn-
blioo gocoglierà QQU favore <ni«stcf:ìflt«' 

il nn(>vo ministro dell'istruzione, pub
blica aveva risoluto di aìfldare la isti!U-
zione secondaria alle provjncie. tuanio 
in grado di affermare^ dontrariamenl'e 
alla Perseveranza, che ronor. Correntî  
è disposto a ridurre il numero deìH-^ 
cei governativi, ma non ad abbando-
pare.̂ ^̂11̂  istruzione secondaria alle prò-
vincie. 
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16 Gennaio 
A mezzodlipro dlTadOtH; 
Tèmpo medio di .Padova 
orò 12 m. 10 9. 3,1 

Tempo toiedlodìRòitìa ore.lS'Qi.'lSs^30,S^ 
Ossei-v^aElpnl nt^pjtcsopvlo^lolite 

^l?l^li£^i*H-,^ 

Bartolomep^MoBchin, ferente respmsab^ 

i. 
I ->'. - i - • 

•.^-7-^r^ 

Lo stesso giornale scrive t 
«So la circolare 0 nota/-Jlerminìslro 

della guerra relativa ai licenziamenti 
degli ufficiali con un' ioderiniiÈt fa muv 

a n c o r a u n a chSaelssIana 
p r o v a deirefflcacitia del Fosfdtodi ferrq 
diLeras dottóre ih'sciéùzà, perla gnari-
giofie d î pallidi colori, nuali dì istoaiaoo, 
e di tutte le malattia.clie dórivànó dal" 
r imppverimento di sangue. I medici più 
distinti'rie dàiino i segùeùti rapporti: 

«La sua fprnja liquida gh dà,un van-.i 
taggio immenso: sopra la plHolaj per,, 
me, egli ò superiore a qualunque prepa
razione iodata. » 

AuNAL 
Medico dì S. M. l'Imperatore; 

•«Di tutti i«?ferrugiii08i noi noa^ne cor 
i|b|olamo alcuno elio adisca cosi pron
tamente e così favorevolmoate . . . , . 
senza,f'atica por lo stomaco. » • 

BELLOO, BAUMB, BlOOT, FoLLET 0 PftBVOBT 
Medici degli ospedali 

Dflposìto - - in Padova farmacie Cop̂  
oaUo/ funeri e Manro, Roberti. 1—3̂  

e av m. 30,7 dal livello media dal marSi-

1 4 Grénnaio 

Pi 

e 

Barometro a C— mill, 
r I 

I V 

Termometro centìgr. 
Direzione del vento ., 
Stato^ der cielo. 
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Pai mezzodì del 14 al mezzodì del 15 
Temperatura massima 

> minima 
i_ _ 
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P 4 ? 
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SPETTÀCOLI 
Tea tpo Concovill . - Poli'uto, open 

del Maestro Donizaetti. 
•tmss ,1 yjga.tegK-r^a^i 

' Estra2Ìoii0 del lotto u 
guita in Veriozia : 
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N. 8144. 
EBIT' 
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' La !B. Pretura di Cittadella rende noto 
che nei giorni 20,.g2. e 24 Gennaio 1870 
dalle ore 10 ant/ alle 2:pam. avranno 
luogo nella, residenza diìquesta Pretura 
tro eaperitàentl .d'Aita sòprft;-lstanEtt di 
Teresa Maraaca-l'tivan dì qui, in con
fronto di GVòv* .AadraetVa fu ì̂G, Batt^ 
dotto Slsi di Gallìora dello stabilo sotto-
descritto ed alle segueatit 

Condizioni d'Asia ' ^ 
t II fondo sarà venduto in duo Lotti 

separati al laiglioi' offerente nel I. e lU 
a prezzo^di stima, o supofiore alla sti
ma steW, e nel terzo ad un pî èzztì àa-
ohe inferiore atla stima, semprecbò ri-
mangi.ao soddisfatti 1 credito Ci alno al 
valore della stessa; •, 

n. 'Ogni aspirante dovrà depositare 
a; cauzione dell'offerta V ottava parte del 
valore di etitna ai riguardi del Lotto. 

Ul. Dall' ùbbUgo deli' ©ffittuaxione del 
depòsito vietìtì prosciolta Itì paiate esó-
cutante; ^ 

IV. Il prezzo della delibera dovrà es
sere soddisfatto dal delibaratario entro 
giorni troiata deoombiU daV giórno, in 
cui gli verrà debitamente partecipata là 
prólazibne dèlia sentenza ' graduatoria 
imputandosi a di lui, favore l'inporto dal 
deposito stesso a garanzia dell'offerta, 
oltrecliò r importò delie spese gìtfdiziali, 
e di Procedura esecutiva, ohe avrà sod
disfatte all'atto della delibera; 

Y, 11 deliberatario sarà ol^bli^ato di 
rifondere alla parte esecutafitè' òtessa 
sal%rezzo della delìbera le spese giudi
ziali liquidate, é la apese di procedura 
eSÈCiMHra, e queste ultime in seguito a 
giudiziale lìquidaaiòne, o nel giorno stés-

-̂ 80, dell* seguita delibera ; 
•"̂  • .yii.mpossésso di fatto dei beni su-
bastail. sarà conferiLo al delìbertitario, 
subito dopo la seguita delibera, mentre 
il possesso di dirino d'effettiva aggiu-
dioaziòiie in proprietà si'conéìlèreVànhÒ 
soltanto in seguito al fedele apempi-
meiito delle condizioni- di subasta; 

Yll. MAucaudo il deliueratarìo ad al-, 
cuna dello'apposttì còadizloni à'mtènde-^ 
ve. ipso facto soggetto tanto aLa per-, 
disa del dtìpèsìto tiffòttùàto a garanzia 
dell'offtìrta, quanoo alia perdita dell'im
porto 'delle speso, che avesse soddisfatte 
alia parie eaecuiaute, e pouà altresì 
eastóreadl lui liericoio édanno, riaperto 
l'incanto sui beni deliberatigli,' '-'. 

Vnt Q'uàito ai dociimeati relativi 
alla 'cauzione dei beni subastatì, potrà 

»t»tu|»i«^yViiio ImpOFtantlfisInlo conii^ò lo fàlIÌIIM^toii t velenose^ 
si fatóMò d è l i a ttosti-a R o v a l o n i a avablca^ In ^l^i'^^ochlo «sittà* 

'Mjpocia luie i ì lè a Ml lauo, € o i u o e B o l o g n a ; a d cv t tnvo So «juaSI 
| | n v U | n m o t t p l b l B Ì S c ó à pvflh^Vodorsia c s r l u s lva inon to a l l a iii«t8iva 
Casa In ToiìUfi, ovvOro aLjioistrl «leposltl s e g n n t l j u cn leo a l pvo-
lacnto anunBBzlo. 

h - i - - - -

S É U T f e l D ENERGIA 
restituite senza purghe, nò spesa, dalla deliziosa farina salutifera la 

• -1 

ciascun aepirànte prenderne oognìxione. 
presso quesia R. Preiuta in éname de-' 
gii atti delia Procedura esecutiva,, dir 
chiarandosi la Parte eaecutante prosciol
ta in proprietà da qualunque responsa
bilità. 

J ^ - - -

Descrizione dèlio Stabile da smastarsi, 
r I 

In Comune censuario di Galliera, Di-: 
stretto di Cittadella, Provincia di Padova. 

Metà dtìiie persone censuarie,,3j,,77 dai' 
torrcto act, arb. vit. .contrada B'iai'ga o 
dei Morii in mappa stàbile ài'N.'lÓ colla 
rendita di L. 3i;u5 stimate in compieseo 
W 7^0 :60 k metà 3tì3j Si). — 
Cu presento si aftlgga a quest'Albo Pre-
toreo, nei soliti luogaì di:questo, Comu
ne,,, ,ed̂  in Cjmune censuario, di Gauiera,^ 
evB'in8èi?isoa per tre volte'nel gipraàlt); 
di. Padova., ; 

-Dalla R.rPreturà, 
Cittadella, SìS novembre 1869. 

ll-R* Pretore 
!3r54 A w l g o n l 

DU BARRY E COMP. DI LONDRA 
• _ • , • 

F 

Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti) neuraìgle, stì-
ichezzà abl ualb, emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonflozza, 
capogiro, zufolamento l'orecchi, acidità, pituita, emicrania, napsee e vomiti dopo 
(iasto edviiHeiipo di gravidanza, iolori, crudezze, granchi, spasimi ed inflammazione 
di stomaco, dei visceri, ogni disordine lei fegato, nervi, membrane mucosa o bile, 
insonnia, tosse, oppressione, aamaj.catàrro, bron ihite, tisi, (consumazione) eruzioni, 
! malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotte, 'obbre, iatsria, vizio e povertà 
del sàngue, idropisia, sterilità, flusso bianco, f pallidi colorì, aaacanaa di fresohezza 
ad energia Essa ò pure il corroborante pei fanciulli deboli e per'le jarBons di ogni 
età, formando buoni musali e sodezza di carni. Economizza 50 volte ili prezzo mo 
In altri rimedll e costft'Mno di uh cibo ordinario. 

£stfvatAo dt '̂d'O^dOO g n a v l g l o n l 
Cura iV; 65,184 ' 

prunettò,;{oirpondario di Mondovì) il 24. ottobre 1866. 
. . . . La posso assicurare ctìe da due anni usando questa meravigliosa ilo 

valentà, non iaiifcoi più alcun incomodo della vecchiaia, nò il ^eso dei miei 84 anpì,_ 
IiB mio gambe diveniarono forti, -la mìa vista non cHièdé più occhiali, il mio 

stomaco è PobuÈsto come a 30 aunU Io mi sento insomma ringiovanito^ e predico^ 
confesso, visito amnalati, faccio viàggi a piedi anche lunghi e 'àehtòmi chiara la 
mehté e fresca la memoria. 

D. Pietro Castelli, bacoalaureato ih teologia ed arciprete di Prunetto. 
" " ; Milanoj 5 aprile, 

Vuso della ReVaiehta Aràblóà Da Bacry di Londra gìov6*Ìn modo effloacisaimt. 
alla salute li mia moglie. Ridotta, per lenta ed insìstente iaflammàziòhé dello sto-' 
maoo, a non poter mai sopipórtàre alcun cibo, trovO nella Revalenta qijeV solo ..che 

(potò da principio tollerare ìd in seguito facilcaerite digerire, guatare, ritornando 
per essa dà uno statò-di. salute verà'nente- inquietante, ad un normale benessere di 
sufficiente o continuata prosperità. Marietti Carlo. 

N. 52,081, il signor Duca di Pluskow marcsciàilo di corte, da una gastrite 
— N. 62,47b, iainte Romaine des iUes (Saona e Loira). Dio sia benedettol — Nu
mero 66,428 : la bambina: del tig. notalo Sonino, segr. comunale di La Loggia (Torinoj 
dà una ofribile malattìa di consunuoao — ê . 46,210; il sig. Martin, dottore in medi
cina, daùhà'gastralgià ed irritazione aellòHómaoo che lo faceva voaiitare 15 o 16 
volte al giorno per lo spazio di, 8 anni — N. 49,422: il, alg. Saidwin, dal più lo
goro stato di salute/paraliaìa delle membra cagionata da éèoeasi'^d^g^^ 

casa BARRY DU BARRY, via provvidenza, n,. 34 Torino, La scatola del peso 
di 114 di ohil, fp. S.&0;'ll3 obli. fr. 4.50, l cMl. ts¥^^ 2 cMl. e 1̂ 2 fr. n;40/Q ohilo-
giammi fr. 36, 12 chil. fr. 65 — lontro vaglia postale, 

L A R E V A L É I X T A A L 
I 

f ' l , I 

àgli «tossi prezzi in polvere ed in tavolette. 
Dà l'appetito, la ligestione con buon sonno,, fpjrza dei nervi, dei polmoni, de 

sistema muscoloso, alimento squisito nutritivo irlTolte più obe la carne, fortifica 
'lo stomaco, :il^.petto,,4,,ne,rvi e le caru. Poggio (Umbria), ;29 maggio 1869. 

Dopo 20 àani df Ostinato zufolaménto di Oréciìhìe, e 'di' ori:thicòi''reumatismo da 
farmi stare lo letto tatto riaverno, finalmente mi liberai daquesti martori mercè 
delia vostra meraVigUosa Revàléutà àl'Ciòòbolàtte. .Date a questa mia guarigione 
,,qutìilfl pubblicità che vi piace, onde rendere nota là mia gratitudine, tanto a voi, 
che ài vostro delizioso Oloccòl^tte iotatÒidi virtù veramente sublimi perristahilire. 
la Balate. \ ' 

Con tutta Stima mi segno il vostro devotissimo 
, Francesco Bragpni, sindaco., 

Daposito — iis PADOVA; presso Piane»»! e a/Hmavo farmacia y è ale — Bo-
bevt l Kaae tU farmacisti V̂ERONA; — JPasoli, Frinzi farm., Casaro Beggiatto ^ 
VENBJ31A: Ponci, ^tanoari, Zampironi, Agenzia Costantini.—BASS^NO; Luigi Fabri 

•fr Baldàssare. — BEL .UNO ; E., Forceliini. — FELTRE; .Sicolò dall'Armi. — LE-
GNAGO; Valeri. —MANTOVA ; P. Òàlia Chiara. — ODBRZ(^;"^L.;Oinotti;-L. Dismutti. 
— PORDENONE; Rovigiio, farm, ,Yara(chini. — (••ORTOGRUÀRO; A, MaZipiari fer-

'maoista ROVIGO; A, Diego, G. CaffagnoU—TREVISO; Zànnini'farm., Zanetti far-
maoista—^UDINE; A,Filìpnzzìj Commessati, r- ViCENZA Luigi kiajoio, Bellino Va 
eri, — VITTORIO-CENEDA; L. Marchetti fàrm. 12—16 

SCIRffFPrSÉDSTIVO 
Dr-sdotiZE • n'ARÀNctfl: AMARE 

al Bromuro di Pòtasè#^ 
tJl J,-!-. t A R O Z E f PAHMACIBTA A PAIim! 
Tulli i medici sono d'ac îordo notricotipafioro 

alBffiiriuro Polasaió, cliiinieanic^nle puro, «nV 
ziono acdaliva e calmanie su tulio il sistema 
nervoso. Riunito RÌIO Sciroppo Laroze di Scorze 
d'arancio amfete {del qtialèV Vazlonc regolari
zzante sullo funzioni dnlJo stomaco e f)eg!i in-
tcsiiiii È appi'e?.7.aln universiilmente), ai amiiii-
niatra senza iicricoìo d'accidentó qùalslast negli 
adulti» jiep Buarirfì ì$M[fezwni 4cl cuore, delh 
vie digcsthe e respiratorie, le nevroH in generale 

ŝ t; 

» M 

IS . „ . _ : 1 ^ aa AC 

SI 1̂  S i l S t 0 ^ - * ^ ^ 

Falirìca, Spedizioni ; DiUa J.-P.UROZEIC» 
3i ruodos LidnFi-Saint'Paul, Pnrìs. 
lic'iKisUi m Padova : Cornelia • , 

: & . 2 - ' 5 
s 

(Q 

t| 
_!̂  .- _ IN PADOVA presso C^UESHnmilk 

1-G7 "" "" ^ profii,R)iere., . 2—43 

> . • • ' ^ ^ 

-irOfOOKVì^oa*»*" 

PÌLLOLE DI HOLLOWAT. 
'^t--r,.'<i-'""ns" 

Quezto rimedio è l'ìcotioscìuto tiniverjal-
mente come il più efficace del ̂ 9U<ip,>. 
Le malattie, per l'orclìnano, non hanno 
elle una sola caufla generale, cioè : 
l'impurezza del sangue, che è Ipi fon
tana della "vita. Detta impurezza »i 
rettifica prontamente per l'uso della 

e le ìnteatino per mezzo delle 
danno tuonò è(I epergÌEt a* nervi 

Esse rinomate Piiìole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digostione. Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommairriente suave ed efficace, esse regolano le secrezioni, for-
tificurìcî it sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della c6stitU2;ione. Anche 
le pei'Spno della piii facile complessione,possono far prova, senza timore,̂  
degli effetti impareggiabili di queste ottìiiie Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda cVélle istruzioni-contenute negli stampati opuscoli che trovansl con 
ogni scatola. 

M S r a i O Bl HOLIOWAI. 
Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che poMa 

parafonarsi,gon questo.msiriìpgliosp Unguentoche,ideutificando«i,coÌ sangue, 
circoiii conesso fluido vitale, ne scaccia Te impm'ezze, apurga e risana le parti 
traragliate, e cara osni genere di piaghe ed ulceri. Ésao conoaciutìssimo 
Unguento è un infallibile curativo avverso lo Scrofole, Cancheri, Tumori, 

g^.>;:Ma!e di 0,a,rnh^j Giunture Kaggrinzate, Beumatismo, Gotta, Nevralgia,' 
Ticchio Doloroso, e Paralisi. 

j ' - - • 

Dotti mtìtìicamenti Tendooei in soatolfl Q T£*i (accompagnati da ragjuftjIiséQ ìitniaioni in Udgua 
Italiana) da tutti i priueipaU iarmacìsti del moQdô  o proiso lo itetao Autore, 

a pROFH»ao»u HoLLOiTAT, Londra, Struud^ No. 2W. 

i 

••™®«35SV^55A£3SSiSfi^ 
1 • 

4-PJ-<^i • f y . 

La pillole ed Unguento di Holloway si Tèndono in scatole o vasi presso il me
desimo autore il professore HOLLOWAY,-Londra, Strand,.n„244 — Firenze, F. Pieri 
i-r NapoU;Éivettà o còmp. —Milano, BertàréÙt G. di rommaso — Torino, L.F" 
Koasani — Genova, G. Bruzza — Alessandria, Tommaso Basilio — Bologna, 
C. Bòtiaria — Savona AlÌDegari — Trieste» j . Serravano. 7—17 
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LUUUUI 

alN.U563 -
- EDITTO 

Si rende noto cho nel giorno 27 gen
naio WO dalle ore 10 ant. alle g pom, 
avrà luogo nella Oamera di Commissione, 
n XI il iV esperimoiito di subasttì degli 
stabili sotto Uésoriulalie oon^tzlonì^jci-
poriate iiell'i^^ii^**' ^^ marzo'1809 nu
merò'il297 inserito nel.n., 98, 104 e lOù 
del Qlornaie di Padova mano la prima 
ohe sì riliOno moUiiiuaCa coma segue. 

L'asta avrà luogo a ciualunque prezzo* 
JOescrisiion^-ci^gU stabili 

\ Bottega'in rddóva, via Pozzétto al 
mapp^LO n.'SUopec pecJ-lgheO.oa, colla 
rendita di lìre 46.U8, civ.ii. ;i35, stimata 
it.lirO-1451.50. 

2. Bottega in S. Andrea in Padova al 
«màppale n. 3024 per.:pert. 0,03, colla ren-

tìita^di lire '4(ì;0b"al iiiv. n. ma) aaa-; 
grafico &, stimata, it. iìrQ,^itìtJ.08. 

3 iìottega in Padova alla Pesolieria 
vecchia tl^civ.vn; 517..*) al mappde nu
mero 3U2S per pertiche U.02, - ooUà ren
dita flensuaria di lire 34.u6, stimata it. 
lire lS15.ya, ^ 

Lpóoho; si pubblichi nei, soliti luoghi 
di questa oittà e per tré volte s'iase-
yisca nei Giornale dv.Padova. 

Dal Hi Tribunale provinciale. 
Pàdova 24 4icembré 1869. 
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a prezzi di fabbrica 

presso la Ditta 

iWOLLMiNN 

Vi: 

PRIMA 
V ^ I 

Fabkica Europea 

r . ' i k 

'^T 

m hMi? -, 

\iS 

o ^ o 
;f| 

rii.i 

ài 
^ r 

^*^-.' . 

IL^ P A Ì » ® ^ A 

• • I 

Grande Carta Idrografica 
STRADAIE AKiMmiSTHATlVA 

•della P r o v i n c i a di P a d o v a 
delineata da 

O H A Z I O M O R E L L O 
E;eprem. eolia grande Medaglia d'argènto 
, dalla Società d'Incoraggiattiehtò 
In dodici tavole prezzo Ital. lire »o 

Trovasi vendibile presso le librerie 

Drineipali. , 
^ ' «pubi. u. 18 

Via San Francesco 

«, 

Gasse di ferrò 
^ • ^ Blonia contro , "' 

il [acico ft le inWoiti , 
. . • • • • • • . - . • ' - • • ' • r < ' - ^ ' -

MbrLDoenmenti e Bànaro 

F. WertlTeim & Ĉ-
In • 

J . l^ 

11 
A 

^ f 

- ^ 

tnsnpQr&te t&nto pe r la tilcTiTe:̂ !''!! 
contro W *ut>eo, che contro l*i Ip-
frftaiwil ; Ifloo ^tìi^ohJnl ft ehj apro 

Dna noflira OA^SLI senza chli^vl* 

la: seguito allMngrandimento del Laboratorio di Calzoleria, il locale tenuto sino 
ad ora ia Via Munii^ipio n. 15 rosso era, troppo ristretto, fu traaterito ia v i a 
Fass l t t a in primo piaho D, 5 rosso agsd'òaéhJo però tritró le Còmmi 
juel n^goz^o Vendita. :di facciata all'Uaìvorsilà n. 4 rosiio, promettendo sollecita 
èseoazìonei ed esàtezza. ' 

GUGLIELMO REGHENSTHEIF 
3—62 Negoziante fabbricatore prèniiato QÒQ medaglia. 
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Premiata Fabl}rica Nazionale 
DI POMI! 1 SERVIZI DA TAVOLA 
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MilanóV via S. Maria Fulcorina, N. 12. 
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Le costanti ootn'^^ssionì, di cai gioroaimaate è onorata la coatrà Citsa e 
;'la stima aociàìgtàta per la gar|iizia, oìie facciaai;ò;:doUa-laaga durata.dei no
stri prodtìtti, coma io atttìstaiio le dicmarazioni'firmate dai pririoipalì Alber
gatori, d ' I tat iW^e medaglie riRortat^, nelle Esppaizioiii Universa,l0n4iJ^arigi, 

j ed altre d'Italia, noàcliè la moaìcità dei prezzi mcoafroato ai ^spositi stra
nieri ci reB d̂oao flducÌP^'j ̂ ^^^ nodtriQqnpittadinl^apref^reQza'oi vox*rano pQoraW ' 
re di loro commiasiòiiì ad incremento dell' industri Nazionale.- Cai*» dog»»slftb 
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; V UM 8 vè r si t a l "" " • ' . • • 

Lucerne aia da ta-
'nazio -

Presso la.stessa .Ditta — CtiPUttde .^ssor t i iucnto 
,i« „!,« ,1. idere. Lumi a liffromo, Profuouorie i app 
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;,, Nuovo ^aioo rimedio, sicuro per guarire, cLuestaiterriblle malattia,-, finorarl' 
tenuta incufaBile, del dott. STISitNO.S di Braxèlléa. •— 1 .doeuinooti constatanti 
le guarigioni ottenute sono visibilipresso il, depoaitario, iì.^,qiiale spedisele 
Sfr-tìtis a 
ahi gli erte 
fa ricaròa 
l'istruzio
ne por a-

Sotto 
torma di 
un liqui
do senza 
a a poi'a, 
pari ad 
uii!,fteqpa 

I 

suddetto 
rimedio, 

Pî èz'zo 
della cas
setta cop.-

^tonente il 
cimedìo po^ l'intera cura in venti giorni'e relatìYaoìata eléttricf^l'lje ;, 40. — 
tv0 speso di porto* a carico del ooniittsute. — Unico deposito; Aĵ enzia A. TOM-
\1A8I. Piazza LucooU;,N- 8; piano 1' fienòva 

dente lo"'svifuppo delle giovanotte attaccate da palliclezza. Il "Fosfato di Ferro 
ridona al corpo le sue forze scemata o perdute, sMmpiegaidopo le gravi erftor-
ragie, le convalesceoze difflcili ed ó utile tanto ai ragazzi che ai vecchi, poiché 
anzitutto è tonico o riparatore. Em,iaoìa, eapidìtià d'a?ipne,.,perfetta tolleranza 
a veruna cost.iliaxione e niutia azione peri denti, Sono ì Utotì fiìia impegnano i %i 
gnori medici a presòrivarló'ài 1 iro.ftffirpalati. Proz-î o L 3 la booce t̂ja, 

In P\DOVA presso là f îrmaoia Coi'iicISo aH'An|9io Deposito ™ 
V iBftwro all' Uaiversità RoVfterd al CaTOÌ99. 
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